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RELAZIONE N(8

TITOLO: 

Moltiplicatore di frequenza

OGGETTO: 

Divisore X 10

STRUMENTI ADOPERATI: 

Oscilloscopio di tipo Hameg 100MHz oscilloscope HM 1005; generatore di segnale di tipo ITT istruments GX 240 METRIX; Pm 5326 RF signal generator 0.1-125 MHz; Tectronix 2711 9 KHz To 1.8 GHz 50; super tester ICE 680 R usato come Ohmmetro e voltometro; Mini logic lab (bread bord)

ALUNNO: OTTAVIO MOZZONI   CLASSE: 5ATIEN              DATA: 09/04/01

ottaviomozzoni@libero.it
SCHEMA ELETTRICO
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SCHEMA A BLOCCHI DEL MOLTIPLICATORE X10
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RELAZIONE

Un segnale viene modulato in frequenza quando la portante, che inizialmente ha l’ampiezza e la frequenza costante, varia la propria frequenza in modo proporzionale all’ampiezza del segnale modulante.









Il PLL (Phase, Locked, Loop) o anello ad aggancio di fase, è un sistema usato prevalentemente in demodulazione e serve per agganciarci alla frequenza della portante ricevuta.

Il principio di funzionamento si basa su un sistema di retroazione nel quale gli elementi fondamentali sono un Rivelatore di fase, il VCO e il Filtro Passa Basso, nella pratica ci sono anche altri componenti come l’amplificatore.

Il segnale ricevuto viene moltiplicato con il segnale d’uscita del VCO (Voltage, Controlled, Oscillator) ottenendo così un segnale composto da una componente continua proporzionale alla differenza di frequenza dei due segnali e da una componente ad alta frequenza.

Il filtro Passa Basso lascia passare solo la componente continua che andrà quindi a pilotare il VCO determinando la variazione della frequenza di oscillazione dello stesso. Quando la frequenza in uscita del VCO è agganciato a quella del segnale d’ingresso, si avrà che la tensione di pilotaggio del VCO è nulla. 

Entrando nel vivo della prova, il nostro scopo era quello di verificare il funzionamento del moltiplicatore cioè un dispositivo che ci permetteva di avere in uscita un valore di frequenza 10 volte maggiore del valore di frequenza in ingresso (per un periodo d’ingresso ci dovevano essere 10 in uscita).

I moltiplicatori di frequenza sono usati nella modulazione FM e PM per accrescere la deviazione di frequenza e di fase, e aumentare pertanto l’indice di modulazione.

Il moltiplicatore consiste nel pilotare un amplificatore ad alta frequenza, oppure un diodo, nella zona non lineare. In questo modo la corrente conterrà  le diverse armoniche del segnale di ingresso. 

Per effettuare questa verifica abbiamo effettuato  parecchie prove. 

Le prove da noi fatte sono in relazione a certi valori specifici di frequenza d’ingresso, infatti quest’ultima doveva rimanere in un range pari a 10 ( 48 KHz.

PROVA CON UNA FREQUENZA D’INGRESSO DI 10 KHz (all’inizio)

















PROVA CON UNA FREQUENZA D’INGRESSO DI 13.5 KHz

















PROVA CON UNA FREQUENZA D’INGRESSO DI 19 KHz (a metà)
















PROVA CON UNA FREQUENZA D’INGRESSO DI 48 KHz (alla fine)

















Effettuando questa prova, in sostanza abbiamo ottenuto una frequenza multipla (10 volte) rispetto a quella d’ingresso, avente una stabilità pari all’oscillatore quarzato di partenza 

In questa prova non ho riscontrato molti problemi; l’unico particolare che mi ha stupito è stato quello che togliendo la Resistenza R4 e il Condensatore C2 la forma d’onda in uscita non variava perché quel ramo del circuito serve solo per filtrare.
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fig 4
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A = 5 Vpp





Forma d’onda all’uscita del secondo integrato





In questo caso la il rapporto tra il primo periodo e il secondo è:
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T= 50 (s            f = 20 KHz





fig 9





t ((s)





A = 35.5 Vpp











Forma d’onda all’uscita del primo integrato
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fig 6





T= 9 (s           f = 111.12 KHz





t ((s)





A = 5 Vpp





Forma d’onda all’uscita del secondo integrato





Teoricamente ci  dovevano essere 10 periodi in uscita per 1 in ingresso ma in questo caso invece ce ne sono di più
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T= 100 (s            f = 10 KHz





fig 5





t ((s)





A = 32.5 Vpp











Forma d’onda all’uscita del primo integrato
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fig 3
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T= 7.5 (s           f = 133.3 KHz
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fig 8





t ((s)





A = 5 Vpp





Forma d’onda all’uscita del secondo integrato





La formula per vedere quanti periodi in uscita ci sono per uno in ingresso è:





� EMBED Equation.3  ���





V (Vpp)





T= 75 (s            f = 13.33 KHz





fig 7
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A = 3 Vpp











Forma d’onda all’uscita del primo integrato
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fig 1





T= 5 (s           f = 200 KHz





V (Vpp)





A = 32.5 Vpp











Forma d’onda all’uscita del primo integrato
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fig 11





T= 20 (s            f = 50 KHz





V (Vpp)





A = 3 Vpp





Forma d’onda all’uscita del secondo integrato





In questo caso il rapporto tra periodo d’ingresso e quello d’uscita è:
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fig 12





T= 2 (s           f = 500 KHz
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